VENERDI’ PRIMA DELL’EPIFANIA

LODI MATTUTINE

Introduzione come nell’Ordinario.

CANTICO DI ZACCARIA
Ant. Sappiate, popoli, che Dio è con noi, * sappia telo e stupite.
Alla fine, ripetuta l’antifona, si aggiunge:
Kyrie eleison, Kyrie eleison, Kyrie eleison.

PRIMA ORAZIONE
Preghiamo.
L'annuo ritorno del mistero natalizio che ci ha salvato ci doni, o Padre, di perseverare nella gioia perenne della nuova vita. Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna con te, nell'unità dello Spirito santo, per tutti i secoli dei secoli,

SALMODIA
Ant. 1 Per il tuo nome, Signore, * non abbandonarci.

Cantico: Ger 14,17-21
I miei occhi grondano lacrime *
notte e giorno, senza cessare. 

Perché da grande calamità 
è stata colpita la figlia del mio popolo *
da una ferita mortale. 

Se esco in aperta campagna, ecco i trafitti di spada; 
se percorro la città, ecco gli orrori della fame. 

Anche il profeta e il sacerdote †
si aggirano per il paese *
e non sanno che cosa fare. 

Hai forse rigettato completamente Giuda, *
oppure ti sei disgustato di Sion? 
Perché ci hai colpito, *
e non c’è rimedio per noi? 

Aspettavamo la pace, ma non c’è alcun bene, *
l’ora della salvezza ed ecco il terrore! 

Riconosciamo la nostra iniquità, Signore, †
l’iniquità dei nostri padri: *
contro di te abbiamo peccato. 

Ma per il tuo nome non abbandonarci, †
non render spregevole il trono della tua gloria. *
Ricordati! Non rompere la tua alleanza con noi.

Gloria.

Ant. 1 Per il tuo nome, Signore, * non abbandonarci.

Ant. 2 Acclamate al Signore, voi tutti della terra, * servite il Signore nella gioia. †

Salmi Laudativi
Salmo 99
Acclamate al Signore, voi tutti della terra, †
servite il Signore nella gioia, *
† presentatevi a lui con esultanza.
Riconoscete che il Signore è Dio; †
egli ci ha fatti e noi siamo suoi, *
suo popolo e gregge del suo pascolo.

Varcate le sue porte con inni di grazie, †
i suoi atri con canti di lode, *
lodatelo, benedite il suo nome;

poiché buono è il Signore, †
eterna la sua misericordia, *
la sua fedeltà per ogni generazione.

Salmo 116
Lodate il Signore, popoli tutti, *
voi tutte, nazioni, dategli gloria;

perché forte è il suo amore per noi *
e la fedeltà del Signore dura in eterno.

Gloria.

Ant. 2 Acclamate al Signore, voi tutti della terra, * servite il Signore nella gioia. 

Salmo diretto
Salmo 50
Pietà di me, o Dio, 
secondo la tua misericordia; *
nel tuo grande amore
cancella il mio peccato.

Lavami da tutte le mie colpe, *
mondami dal mio peccato.
Riconosco la mia colpa, *
il mio peccato mi sta sempre dinanzi.

Contro di te, 
contro te solo ho peccato, *
quello che è male ai tuoi occhi, 
io l’ho fatto;
perciò sei giusto quando parli, *
retto nel tuo giudizio.

Ecco, nella colpa sono stato generato, *
nel peccato mi ha concepito mia madre.
Ma tu vuoi la sincerità del cuore *
e nell’intimo m’insegni la sapienza.

Purificami con issopo e sarò mondato; *
lavami e sarò più bianco della neve.
Fammi sentire gioia e letizia, *
esulteranno le ossa che hai spezzato.

Distogli lo sguardo dai miei peccati, *
cancella tutte le mie colpe.
Crea in me, o Dio, un cuore puro, *
rinnova in me uno spirito saldo.

Non respingermi dalla tua presenza *
e non privarmi del tuo santo spirito.
Rendimi la gioia di essere salvato, *
sostieni in me un animo generoso.

Insegnerò agli erranti le tue vie *
e i peccatori a te ritorneranno.
Liberami dal sangue, Dio, 
Dio mia salvezza, *
la mia lingua esalterà la tua giustizia.

Signore, apri le mie labbra *
e la mia bocca 
proclami la tua lode;
poiché non gradisci il sacrificio *
e, se offro olocausti,
non li accetti.

Uno spirito contrito *
è sacrificio a Dio,
un cuore affranto e umiliato, *
tu, o Dio, non disprezzi.

Nel tuo amore 
fa' grazia a Sion, *
rialza le mura 
di Gerusalemme.

Allora gradirai i sacrifici prescritti, *
l’olocausto e l’intera oblazione,
allora immoleranno vittime *
sopra il tuo altare.

Gloria.

SECONDA ORAZIONE
Alla tua Chiesa, o Dio vivo e vero, conserva inviolata la fede, e, poiché crede e proclama che il tuo Unigenito, vivente con te nella gloria eterna, assunse dalla Vergine il nostro corpo mortale, preservala dalle insidie del cammino terrestre e guidala alla gioia senza fine. Per Cristo nostro Signore.

INNO
In tutte le terre baciate dal sole
inneggino i popoli a Cristo,
pietoso Signore del mondo,
che dalla Vergine è nato.

L’onnipotente Creatore
assume natura di schiavo,
un corpo di morte vestendo
ci scioglie dai lacci di morte.

Divino vigore dal cielo
nel grembo di pura fanciulla
arcanamente accende
la vita del Figlio di Dio.

Sul fieno di povera stalla
è nato Gesù Salvatore:
l’Eterno che sfama i viventi
si nutre da un seno di donna.

Il coro degli angeli canta
festoso la gloria di Dio:
così l’invocato Pastore
dal cielo si svela ai pastori.


O Figlio di vergine Madre,
a te si proclami la lode
col Padre e lo Spirito santo
nella distesa dei secoli.

Amen.

ACCLAMAZIONI A CRISTO SIGNORE
Con gioia il nostro cuore canti la lode al Dio fatto uomo, Salvatore e Signore dell'universo.

Verbo eterno, che hai parlato per mezzo di Mosè e dei profeti, Kyrie eleison, 
Kyrie eleison. 

Figlio generato dall'eternità, che hai avuto nel tempo come madre la Vergine senza macchia, Kyrie eleison,
Kyrie eleison. 

Pastore d'Israele, che ti sei nutrito al seno di una donna, Kyrie eleison, 
Kyrie eleison. 

Tu che, assiso nella maestà della divina potenza, sei voluto giacere nell'umiltà del presepio, Kyrie eleison, 
Kyrie eleison. 

Tu, re vero del mondo, che sei dovuto fuggire davanti a Erode, Kyrie eleison, 
Kyrie eleison. 

Tu che hai creato Adamo e hai preso la nostra fragile carne, Kyrie eleison, 
Kyrie eleison.

Padre nostro.

Conclusione come nell’Ordinario.





VESPRI

Introduzione come nell’Ordinario.

RITO DELLA LUCE
Accendi nella sera la tua fiamma: 
lunga è la notte.
Tieni viva la fiaccola 
per il Signore che viene.

Beati i servi che al suo ritorno 
troverà vigilanti nella luce.
Tieni viva la fiaccola 
per il Signore che viene.

Accendi nella sera la tua fiamma: 
lunga è la notte.
Tieni viva la fiaccola 
per il Signore che viene.

INNO
O tu che sei pastore d’Israele
e regni invitto sopra i Cherubini,
rivelati al tuo popolo,
Onnipotente e vieni.

Redentore degli uomini, vieni
nella tua nascita verginale!
Ogni età della storia stupisca:
è questo un parto che si addice a Dio.

Non da concorso d’uomo,
ma dall’azione arcana dello Spirito
il Verbo di Dio si è fatto carne:
così e germinato questo fiore.

Senza che il puro chiostro si disserti,
grembo di donna vergine è fecondo:
rifulge la virtù come un vessillo
e ci dichiara l’avvento del Re.

Esci da questo talamo nuziale,
splendida reggia di un santo pudore,
d’impeto slanciati sulla tua strada,
o Forte che sussisti in due nature.

Tu sei venuto, Signore, dal Padre
e al Padre vittorioso fai ritorno:
sceso fino agli inferi,
sali alla gloria abbagliante di Dio.

O tu che vivi eterno,
di queste membra mortali rivestiti:
corrobori l’umana debolezza
l’eterno tuo vigore.

Riluce il povero presepe e la notte
spira una luce nuova:
nessuna tenebra la contamini
ma la rischiari perenne la fede.

A te, Gesù, sia lode,
che sei nato da vergine,
con il Padre e lo Spirito
nella distesa dei secoli.

Amen.

SALMODIA
Ant. 1 Lodate il nome del Signore, * lodatelo, servi del Signore. †

Salmo 134,1-12
Lodate il nome del Signore, *
lodatelo, servi del Signore, 
† voi che state nella casa del Signore, *
negli atri della casa del nostro Dio. 

Lodate il Signore: il Signore è buono; *
cantate inni al suo nome, perché è amabile. 
Il Signore si è scelto Giacobbe, *
Israele come suo possesso. 

Io so che grande è il Signore, *
il nostro Dio sopra tutti gli dèi. 

Tutto ciò che vuole il Signore, lo compie †
in cielo e sulla terra, *
nei mari e in tutti gli abissi. 
Fa salire le nubi dall’estremità della terra, †
produce le folgori per la pioggia, *
dalle sue riserve libera i venti. 

Egli percosse i primogeniti d’Egitto, *
dagli uomini fino al bestiame. 
Mandò segni e prodigi in mezzo a te, Egitto, *
contro il faraone e tutti i suoi ministri. 

Colpì numerose nazioni *
e uccise re potenti: 
Seon, re degli Amorrèi, Og, re di Basan, *
e tutti i regni di Cànaan. 

Diede la loro terra in eredità a Israele, *
in eredità a Israele suo popolo. 

Gloria.

Ant. 1 Lodate il nome del Signore, * lodatelo, servi del Signore. 

Ant. 2 Sacerdoti del Signore, benedite il Signore; * voi che temete il Signore, benedite il Signore.

Salmo 134,13-21
Signore, il tuo nome è per sempre; *
Signore, il tuo ricordo per ogni generazione. 

Il Signore guida il suo popolo, *
si muove a pietà dei suoi servi. 

Gli idoli dei popoli sono argento e oro, *
opera delle mani dell’uomo. 
Hanno bocca e non parlano; *
hanno occhi e non vedono; 

hanno orecchi e non odono; *
non c’è respiro nella loro bocca. 
Sia come loro chi li fabbrica *
e chiunque in essi confida. 

Benedici il Signore, casa d’Israele; *
benedici il Signore, casa di Aronne; 
Benedici il Signore, casa di Levi; *
voi che temete il Signore, benedite il Signore. 

Da Sion sia benedetto il Signore *
che abita in Gerusalemme.

Gloria.

Ant. 2 Sacerdoti del Signore, benedite il Signore; * voi che temete il Signore, benedite il Signore. 

PRIMA ORAZIONE
Alla tua Chiesa, o Dio vivo e vero, conserva inviolata la fede, e, poiché crede e proclama che il tuo Unigenito, vivente con te nella gloria eterna, assunse dalla Vergine il nostro corpo mortale, preservala dalle insidie del cammino terrestre e guidala alla gioia senza fine. Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito santo, per tutti i secoli dei secoli.

CANTICO DELLA BEATA VERGINE
Ant. Oggi la Vergine fedele diede alla luce il Verbo fatto uomo, e vergine rimase dopo averlo generato. * Benedetta sei tu fra le donne.
Alla fine, ripetuta l’antifona, si aggiunge:
Kyrie eleison, Kyrie eleison, Kyrie eleison.
SECONDA ORAZIONE
L'annuo ritorno del mistero natalizio che ci ha salvato ci doni, o Padre, di perseverare nella gioia perenne della nuova vita. Per Cristo nostro Signore.

COMMEMORAZIONE DEL BATTESIMO
Ai benèfici raggi della divina luce
l’universo si allieta;
Cristo è nato: per noi si dissigilla
	il fonte benedetto della grazia celeste

A chi giace nei vincoli di peccato e di morte
la libertà è donata;
Cristo è nato: per noi si dissigilla
	il fonte benedetto della grazia celeste


Orazione
Dio forte, Unigenito del Padre, che per guarire tutte le piaghe delle nostre anime contaminate sei voluto nascere dalla Vergine senza macchia, custodisci con amore tenace la Chiesa rinata dal fonte battesimale, e guidala fino alla vita eterna quando, tra la gioia degli angeli, sarà tutta rivestita di luce. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

INTERCESSIONI
In fraterna esultanza celebriamo la nascita del Redentore e uniamo al canto degli angeli la nostra preghiera:
Il tuo Natale, Signore, porti al mondo la pace.

Tu che consoli la Chiesa con il mistero della tua nascita,
- riempila dei tuoi doni e delle tue benedizioni.

Pastore e guida suprema delle anime,
-  proteggi e illumina il papa e i vescovi, perché siano fedeli dispensatori della tua grazia

Re eterno, che hai voluto sperimentare la brevità della vita umana,
- donaci di entrare per sempre nella gioia del tuo regno.

Tu che nella pienezza dei tempi hai esaudito le attese dei patriarchi e dei profeti,
- rivelati a coloro che attendono la venuta del Salvatore.

Tu che hai liberato l’umanità dal peccato e dalla morte,
- concedi ai defunti libertà perfetta in paradiso.

La nostra adorazione a Dio Padre sia sorretta, per mezzo dello Spirito santo, dall’Unigenito che nascendo dalla Vergine è divenuto nostro fratello:

Padre nostro.

Conclusione come nell’Ordinario.

